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Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” in 
particolare per il materiale di propagazione 

Sistemazione e preparazione 
del suolo  

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Avvicendamento colturale 
 

Il reimpianto è sconsigliato ma ammesso alle condizioni citate nella “Parte 
generale” 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

� Obbligo di inerbimento dell'interfila nel periodo autunno-
invernale. Vincoli per le lavorazioni nei terreni in relazione alle pendenze così 
come indicato nella “Parte generale” 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 
 

Per l’impiego di fitoregolatori si rimanda a quanto normato dal disciplinare per la 
produzione integrata delle colture parte difesa fitosanitaria e controllo delle 
infestanti 

Fertilizzazione 
 

Si rimanda a quanto indicato nella “Parte generale” in particolare per le analisi 
del terreno, piano di concimazine completo o il ricorso alle schede a dose 
standard. Il riscontro delle operazioni di concimazione deve essere riportato nel 
quaderno di campagna come “Registrazione degli interventi”.  
Concimazione di fondo: nei nuovi impianti, la concimazione pre-impianto non 
dovrà comprendere azoto, salvo l’apporto dato da fertilizzanti organici; per P2O5 
e K2O in terreni con dotazioni scarse, normali e nei terreni ricchi in cui l'esubero 
di detti elementi non è particolarmente consistente, è possibile anticipare parte 
delle asportazioni future da parte della coltura, senza superare i limiti indicati al 
paragrafo Concimazione di fondo. 
Concimazione d’allevamento (1° e 2° anno): sono ammessi solo apporti 
localizzati di fertilizzanti e le quantità distribuite devono essere ridotte rispetto 
alla quota ammessa in fase di produzione; i limiti da non superare sono riportati 
nella Scheda a Dose Standard. 
Concimazione in fase di produzione: la distribuzione di concimi azotati 
minerali deve essere frazionata per apporti superiori a 60 kg/ha e non è 
consentita nel periodo che va dalla fine caduta foglie alla fine di febbraio. 
Parimenti non è consentita in terreni prossimi alla saturazione idrica. 

Irrigazione 
 

� Non è ammessa l'irrigazione per scorrimento 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di micro-portata (a goccia, 
a spruzzo, con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve adottare 
il metodo base rispettando il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato 
o in alternativa, uno dei metodi di gestione irrigua descritti nella “Parte generale” 

Uso del marchio SQNPI e/o 
del marchio QM 

I prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri 
ottenuti con modalità produttive diverse 
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Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e 
vocazionalità 

Si rimanda a quanto previsto nella “Parte generale” 

� Non sono ammessi nuovi impianti in aree soggette a movimenti franosi in 
atto o potenziali 

Mantenimento 
dell'agroecosistema 
naturale 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Scelta varietale e 
materiale di 
moltiplicazione 

Si rimanda a quanto previsto nella “Parte generale” 

� Per la scelta varietale si deve far riferimento all’elenco delle varietà di vite per 
la produzione di vino della Regione Marche dove sono evidenziate le varietà idonee 
alla coltivazione, le varietà di vite in osservazione, quelle cancellate e/o quelle che 
non hanno superato le prove attitudinali alla coltivazione (consultabili alla sezione 
decreti del link https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-
Rurale-e-Pesca/OCM/OCM-Vitivinicolo#23269_2025) 

Sistemazione e 
preparazione del suolo  

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Avvicendamento 
colturale 
 

Il reimpianto è sconsigliato ma ammesso alle condizioni citate nella “Parte generale” 

Semina, trapianto, 
impianto 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Gestione del suolo e 
pratiche agronomiche 
per il controllo delle 
infestanti 

� Obbligo di inerbimento dell'interfila nel periodo autunno-invernale. Vincoli per 
le lavorazioni nei terreni in relazione alle pendenze così come indicato nella “Parte 
generale” 

Gestione della pianta e 
della fruttificazione 
 

Per l’impiego di fitoregolatori si rimanda a quanto normato dal disciplinare per la 
produzione integrata delle colture parte difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti 

� Buona parte della viticoltura marchigiana è da considerarsi in eccesso di vigore, 
per cui occorre scegliere forme di allevamento, portainnesti e densità di impianto 
capaci di limitare questo fenomeno a favore dell'ottenimento di un equilibrio vegeto 
produttivo. 

Fertilizzazione 
 

Si rimanda a quanto indicato nella “Parte generale” in particolare per le analisi del 
terreno, piano di concimazine completo o il ricorso alle schede a dose standard. Il 
riscontro delle operazioni di concimazione deve essere riportato nel quaderno di 
campagna come “Registrazione degli interventi”. 
In viticoltura la definizione dei piani di concimazione dovrebbe essere effettuata in base 
ai fabbisogni nutrizionali della coltura, che variano con l’età e le dimensioni della pianta, 
con le fasi fenologiche e con la produttività. La stima di tali necessità può essere 
effettuata ricorrendo a varie metodiche tra loro complementari, che vanno dalla 
diagnostica fogliare alla restituzione delle asportazioni avvenute per vegetazione e 
produzione. 
La somministrazione dei concimi va poi frazionata nel corso dell’anno, secondo le fasi 
fenologiche e l’andamento climatico. 
In generale si rimanda alla tabella seguente che evidenzia due direttive di intervento 
in relazione alle caratteristiche del terreno. 
 

Concimazione di impianto 
Tipo di terreno Apporto 
Sciolto Sostanza organica 
Compatto Sostanza organica 

Fosforo 
Potassio 

Concimazione di produzione 
Sciolto Sostanza organica 

Azoto 
Fosforo 
Potassio 

Compatto Sostanza organica 
Azoto 
Fosforo 
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Potassio 

� Non sono ammessi apporti azotati in fase di pre-impianto del vigneto 
Irrigazione 
 

� Non è ammessa l'irrigazione per scorrimento 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di micro-portata (a goccia, a 
spruzzo, con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve adottare il metodo 
base rispettando il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato o in alternativa, 
uno dei metodi di gestione irrigua descritti nella “Parte generale” 

� Non è ammesso l'uso di impianti per aspersione soprachioma o microirrigui a 
spruzzo 
Relativamente alla microirrigazione si fornisce una tabella che riporta il turno irriguo in 
giorni (restituzione idrica giornaliera espressa in millimetri/giorno ovvero quantità 
d’acqua necessaria giornalmente per un ottimale sviluppo della pianta)

 
Per determinare il numero di giorni intercorrenti tra due interventi irrigui (salvo pioggia) 
è sufficiente interpolare i valori percentuali di sabbia ed argilla derivanti dall'analisi del 
terreno. 

Raccolta � Nel caso della vendemmia meccanica le uve vanno consegnate in cantina entro 
4 ore dall'inizio della vendemmia. 

� Nel caso di vendemmia manuale la consegna deve avvenire entro 12 ore 
dall’inizio della vendemmia 

� La raccolta in cassette è obbligatoria per la produzione di vino base spumante 
e vino novello 

Uso del marchio SQNPI 
e/o del marchio QM 

I prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la rintracciabilità, in 
modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con modalità 
produttive diverse 
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